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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1344.

REGIO'DECILETO 6 giugno 19¾, n. 1084.

Itegolamento per gli istituti privati e pareggiati di istruzione
media :e per la creazione, regilicazione e trasformazione di
scuole,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONÐ

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 6 maggio 1023, n. 105-1 relativo
alPordinamento de1Pistruzione media e dei convitti nazio-

nali;
Veduto il Nostro decreto 11 novembre 1923, n. 2305 sul-

l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;
Considerata la necessità di un regolamento in. esecuzione

dei suddetti decreti per ciò che riguarda gl'istituti privati
e pareggiati d'istruzione media, la creazione di Regi isti-
tuti medi, la conversione in Regi di istituti medi pareggiati
e la trasformazione di istituti medi Regi e paregginti;
Udifo il Consiglio di Stato:
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, d'i concerto con quello per le fi-

manze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

DEGLI ISTITUTI PRIVATI D'ISTRUZIONE MEDIA.

Art. 1.

Possono aprire al pubblico istituti privati d'i'struzione
media, oltre i cittadini italiani aventi i requisiti presoritti
dalla legge, anche gli Enti morali legalmente riconosciuti.
Ai fini di cui al precedente comma sono equiparati ai

cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli, anche se
manchino della naturalità.

Art. 2.

Gli stranieri, che da almeno tre anni risiedano in Italia,
possono essere autorizzati dal Ministro della pubblica istru
zione, di concerto con quello degli esteri, su parere del Pre-
fetto della provincia, ad aprire istituti d'istruzione media

per cittadini di determinati Stati stranieri e, normalmente,
a condizione di reciprocità.

Art. 3.

Le domande di coloro che intendono aprire un istituto
di istruzione media devono essere redatte in earta legale
e corredate dei seguenti documenti, debitamente legalizzati,
relativi al richiedente :

1° atto di nascita:
2° certificato di cittadinanza italiana;
3° certificato generale del casellario giudiziale, di data

non anteriore a tre mesi;
4" certificato di moralità, di data non anteriore a tre

mesi, rilasciato dai sindaci di quei confuni ove il richiedente
ebbe residenza nell'ultimo triennio.
Ai suddetti documenti devono essere uniti:

a) i programmi dei corsi d'insegnamento con l'indica-

zione della durata di essi, della misura delle tasse o rette

d'inscrizione e di quanto altro il richiedente reputi utile ad
illustrare il carattere e i fini delPistituto;

b) l'elenco dei professori e i titoli di cui ciascuno di csai
sia provveduto;

c) la pianta dei locali disegnata e firmata da un tecnico.
Gli ent i morali ilegalmente riconosciuti dovranno produr,

re soltanto i documenti di cui alle lettere a), b), c).

Art. 4.

Il Prosseditore agli studi accerta, personalmente o per,
mezzo di un suo delegato, Pidoneità dei locali e l'esistenza;
di ogni altra condizione richiesta per l'apertura dell'isti-
tuto.

Art. 5.

Le spese per l'ispezione ai locali di cui al precedente ar-
ticolo sono a carico delle persone o degli enti interessati
alPapertura o al mantenimento delle scuole.
A tal nopo il Provveditore agli studi determina, caso per

caso, l'ammentare approssimativo della occorrente spesa, che
sarà anticipato con vaglia postale intestato al Provveditore

medesimo, il quale, eseguita la visita ai locali e liquidate le
indennità, restituisce a chi fece il deposito la somma evens

tualmente sopravanzata.

Art. G.

Le visite e le ispezioni che il Provveditore agli studi ci

la persone delegate dal Ministro o dal Provveditore come

piano per accertare il regolare funzionamento dell'istituto'
sono a carico del bilancio del Ministero della pubblica istru-
zione.

Il Provveditore non può disporre le visite di cui al pre-
cedente comma se non abbia ottenuta la preventiva auto-
rizzazione dal 3Iinistero.

Art. 7.

Coloro che non siano provveduti del titolo legale di abi-
litazione, purche possiedano altri titoli conseguiti in scuole

governative o costituenti per sè stessi ente morale, o dipen-
denti comunque da enti morali, possono chiedere la dichia-
razione di equipollenza dei loro titoli, ni fini dell'insegna-
mento medio in istituti privati.
Il Ministro decide sulle anzidette domande, sentito il pa-

rere della Ginnta del Consiglio Superiore della pubblica
istruzione.

Art. 8.

Presso gli istituti privati d'istruzione nualia debbono es-

ser tenuti appositi registri per i professori e per gli alunni,
conformi al modello che sarà stabilito dal Ministero della
pubblica istruzione.
Alla fine di ciascun anno scolastico, e non altre il 15 ago-

sto, un estratto dei registri medesimi è trasmesso al Prov-
veditore agli studi, il quale, peraltro, può richiedere tale
estratto anche durante Panno scolastico.

Art. 9.

La persona o PEnte cui sia stata negata Pautorizzazione
ad aprire un istituto può richiedere, entro 30 giorni dalla
notificazione, che i motivi delPopposizione siano sottoposti
al giudizio della Giunta per Pistruzione media.
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Art. 10.

Contro il giudizio della Giunta per Pietruzione media è

ammesso, entro giorni quindici dalla data della comunica-

zione, il ricorso al Ministro della pubblica istruzione, il
quale decide con provvedimento definitivo, sentito il parere
della Giunta del Consiglio superiore della pubblica istru-
z1one.

La presentazione del ricorso non ha effetto sospensivo.

Art. 11.

Le amministrazioni ed i privati, che mantengono istituti
d'istruzione media, hanno l'obbligo di comunicare al Prov-

veditore agli studi, entro quindici giorni, le modificazioni
avvenute nel personale insegnante o nei programmi di cui
alla lettera a) delPart. 3.
Per nessun motivo si possono sospendere le lezioni, prima

che sia decorso il termine di durata dei corsi notificato al

pubblico od agli interessati all'atto della inscrizione di

alunni.
Parimente è vietato fli elevare, prima di tale termine, la

retta stabilita all'atto dell'inscrizione o di imporre tasse non
previste nei programmi di cui alla lettera a) dell'art. 3,
salvo. che si tratti di insegnamenti aggiunti nel corso del-

Panno, dei quali sia stata data notizia al Provveditore agli
studi nei modi e nei termini prescritti dal primo comma del
presente articolo.

Art. 12.

Nel Bollettino Ufficiale del liinistero della pubblica istru-
zione ò pubblicata la notizia degli istituti privati, di cn!
sia stata decretata la chiusura, con Pindicazione del motivo.

Art. 13.

Le norme contenute negli articoli precedenti valgono.in-
distintamente per tutti gli istituti d'istruzione media che

non siano regi nè pareggiati ai regi, anche se siano aperti o
si intendano aprire da comuni e provincie o da altre persone
giuridiche, pubbliche o private.

Non è consentito il pareggiamento di istituti magistrali.
Per ottenere il pareggiamento occorre siano osservate le

condizioni stabilite dai seguenti articoli.

Art. 17.

La sede delPistituto deve essere adatta e rispondente, nei
riguardi delPigiene e del decoro, a tutte le esigenze proprie
ad un istituto di educazione e di istruzione; avere aule co-

paci ed in numero non inferiore a quello richiesto dal tipo
dell'istituto e tutti gli altri locali necessari per il normale
suo ordinamento e funzionamento.

Art. 18.

L'arredamento degli uflici (direzione, biblioteca, sala dei

professori, segreteria), dei gabinetti e delle aule scolastiche
deve essere, per ogni rispetto, adatto e suffielente.
Per lo studio delle scienze fisiche e naturali, della storia

e geografia, del disegno e di ogni insegnamento pratico o

sperimentale, l'istituto deve essere fornito di tutto il mate-
riale occorrente, in buono stato e rispondente alle esigenze
degli studi.
Per la conservazione e il rifornimento del materiale seien-

tifico e didattico l'ente che mantiene l'istituto deve antici-

pare al preside una sonnua adeguata in principio di ogni
anno scolastico.

Art. 19.

NelFistituto deve essere compiutamente impartito Pinse-

gnamento delle materie prescritte per i corrispondenti isti-
tuti Regi, secondo Pordine e i limiti dei programmi uili-
ciali, nello stesso numero di anni e con identico orario.

Il personale insegnante deve essere stato assunto in uno

dei modi previsti dall'art. 106 del R. decreto 6 maggio 1923.
n. 1054.
Pei- Peducazione fisica debbono osservarsi le norme sta-

bilite dal Ministero delPistruzione pubblica e dalPEnte na-

zionale, di cui al R. decreto 15 marzo 1923, n. 684.

Art. 14.

Nei casi di violazione di cui alPart. 117 del R. decreto

6 maggio 1923, n. 1054 il Provveditore agli studi denunzia
i traagressori all'autoritù di P. S. della sede de1Pistituto.

Art. 15.

Il Provveditore agli studi invia al Ministero della pub-
blica istruzione, entro il gennaio, l'elenco degPistituti di cui
lla autorizzato Papertura e il numero degli alunni inscritti
nei vari ordini di scuole; ent.ro il dicembre, una breve rela-

zione sulPandamento generale delPistruzione privata nella

propria circoscrizione.

TITOLO II.

Art. 20.

Dolla data del pareggiamento gli enti lianno facoltà di im-
porre i diversi tipi di tasse scolastiche stabilite per i corri-

spondenti Regi istituti medi, in misura non inferiore alle

stesse; fatta eccezione delle tasse di diploma clie gli alunni
dovranno corrispondere, neMa misura normale, allo Stato.

Art. 21.

Non può inseguare nè come titolare nè come supplente in
un istituto medio pareggiato chi non sia inunito degli stessi
titoli che si richiedono per lo stesso insegnamento nel cor-

rispondente istituto regio.

DEGLI ISTITUTI PAREGGIATI D'lSTItUZIONE MEDIA. Art. 2 .

CAro I.

Dei parefUiamcuti.

Art. 16.

Possono essere pareggiati ai Regi, per il valore legale
degli studi clie vi si compiano, gFistituti d'istruzione media

aventi, per se stessi, carattere di enti morali o che siano

mantenuti da tali enti, singoli o consorziati.

Il nuinero delle cattedre e conseguentemente il numero
dei posti di ruolo devono essere uguali a quello de1Pistituto
regio d'identico tipo e grado, ed ogni insegnamento deve es-

sere aflidato ad up professore nominato secondo le disposi-
zioni del presente regolamento, fatta eccezione per le scuole
eventualmente sorte come private in sostituzione di scuole

già pareggiate e limitatamente agPiasegnanti mantenuti in
servizio in virtù dell'art. 43 del Regio decreto 26 giugno
1923, n. 1413.
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Art. 23.

Con apposito regolamento da approvarsi nelle forme di

legge, PEnte, the mantiene la scuola, deve stabilire gli sti-
pendi e le retribuziohi del personale direttivo ed insegnante.
Al detto personale, compreso quello di segreteria e di ser-

vizio, deve essere assicurato un trattamento di quiescenza
non infenore a quello prescritto per gl'impiegati dipeildenti
dallo, stesso Ente.

Art. 24.

Le domande per 11 pareggiamento debliono essere presen-
tate non oltre il mese di gennaio al Provveditore agli studi
corredate dai seguenti documenti:

1° il disegno dei locali destinati alla scuola in pianta
e per sezione verticale, fatto e firmato da un tecnico;

2• l'elenco dei mebili, del materiale spientifico distinto
per insegnamenti e gabinetti, ed il catalogo dei libri della
biblioteca;

i programmi didattici di ciascun insegnante, Pora-
rio delle lezioni e Pelenco dei libri di testo adottati;
¥ una relazione del preside sulPordinamento de1Pisti-

tuto, con l'elenco degli alunni inscritti in ciasónna classe
nelPanno in corso. Se la scuola esista da più anni, alho rela-
zione deve essere allegasto l'elenco degli alupui inscritti negli
anni precedenti, per non più d'un quinquennio, con Pindica.
zione di coloro che nei diversi anni sostennero esami presso
istituti Regi o pareggiati e del risultato degli canani mede.
sinii;

5 la copia del regolamento emanato dalPEnte, con cui
si determina la carriera ed il trattamento di quiescenza
del personale addetto alla scuola;

G• la deliberazione con la quale si stabilisce che l'Ente
assume a proprio carico le spese necessarle per 1 concorsi,

per la ispezione da farsi ai professori straordinari ai fini
della promovibilità ad ordinari e quelle ricliieste per com-
missioni giudicatrici di esami;

7° Pelenco delle persone addette alla scuola, con Pin-
dicazione degli ullici da esse occupati dentro e fuori, della
ecnola, degli stipendi e delle rimuneruzioni loro corrispo-
ste e delle ore settimanali di servizio assegnate a ciascun
uincid;

8 la copia autentica dei titoli di studio posseduti dal
preside e dal þersonale insegnante ;

9• la copia degli atti di nomina del personale della
scuola da parte dell!Ente, con l'approvazione della compe-
tente autorità scolastica;

10• gli avvisi di concorso per le cattedre che nelPanno
scolastico, in cui la domanda di pareggiamento è presen-
tata, non siano state conferite in uno dei modi previsti dal
Part. 100 del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1031, o, quanto
meno, le deliberazionisapprovate dalPautorità tutoria con le
quali PEnte abbia stabilito di indire i concorsi per Panno
ecolastico immediatamente successivo;

11° Pestratto del bilancio, nel quale siano indicati, sin-
golarmente, gli stipendi e le remunerazioni assegnate al pre-
eide ed a ciascun professore, e gli stanziamenti per il rima-
nente del personale e per la dotazione del materiale scola-
stico e scientifico. Nell'estratto debbono essere annotati gli
estremi dell'apprqvazione da parte dell'autorith tutoria;

12° ie convenzioni in copia autentica stipulate dalPi-
stituto o dall'Ente che lo amministra con quanti 'concorrano
in qualsiasi modo al suo mantenimento, oppure la dichiara-
zione della inesistenza o della avvenuta estinzione -di tali
convenz1om.

Se richiedente à un comune, ai documenti sopraindicati
deve essere aggiunto un prospetto particolareggiato dello
stato dell'istruzione locale, dal quale risulti che l'Elite ha
soddisfatto gli obblighi di legge per l'istruzione elementare.

Art. 25.

Il Provveditore agli studi, accertata la regolare docu-
mentazione dell'istanza, promuove su di essa il parere dèlla
Giunta per l'istruzione media, e, se questo è favorevole,
provvede, informandone il Ministero, a far ispeziondre la
scuola da due o più professori scelti l'unp per le lettere, gli
altri per le scienze e per le materie tecniche, tra quelli com-
presi nell'albo degli ispettori esistente presso il R. Provve-
ditorato agli studi.
Ai detti insegnanti possono essere aggiunti il liiedico prõ-

vinciale e l'ingegnere capo della provincia, allinchò giudi.
chino della salubritù e della idoneità, in genere, del locali,
in cui abbia o debba aver sede l'istituto.

Art. 26.

Quando il risultato della ispezione sia favorevole, a quan-
do siano stati rimossi tutti gPinconvenienti rilevati dal-
l'ispezione, il Provveditore agli studi trasmette la domanda
documentata e la relazione degli ispettori al Ministero della
pubblica istruzione.

Art. 27.

Il pareggiamento ò concesso con decreto ministeriale, clie
viene pubblicato nel Bollettino utliciale del Ministero della;

pubblica istruzione.
Il pareggiamento ha effetto, a tutti i fini di legge, dal

1" ottobre successivo alla data di pubblicazione di cui al
precedente comma.
Entrato in vigore il detto decreto, nessuno può essere in-

scritto alla scuola come alunno se non sia fornito del ti-
tolo regolare conseguito presso la medesima o presso altra
scuola pareggiata o regia.

Art. 28.

Un istituto pareggiato non puù essere ceduto da unö ad
altro ente senza :

a) che il nuovo ente abbia capacità morale e finanziaria

per assicurare il mantenimento ed il regolare funzionamento
della scuola;

b) che siano rispettati tutti i diritti di nomina e di car-
riera che il personale, il quale al momento della cessione
presti servizio nella scuola predetta, ha di fronte all'ente
che opera la cessione stessa.

La cessione di cui al precedente comma deve essere auto-

rizzata dal Ministro della P. I., previo parere della Giuntä
per l'istruzione media.

Art. 20.

Il pareggiainento può essere sospeso o revocato dal Mini-
stro della P. I., sentita la Giuuta del Consiglio superiore
della pubblica istruzione, quando onsti che l'ente non os-

servi le disposizioni delle leggi o dei regolamenti, o, siano ac-

certate irregolarità nell'andamento dell'istituto.
La sospensione può essere deliberata in via provvisoria,

e in caso d'urgenza, dal Provveditore agli studi che ne rife-
risee subito .al Ministro per il provvedimento definitivo.
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I
CAro II.

Della nomina del personale e dei concorsi.

Art. 30.

Per la nomina a professore di ruolo negli istituti medi
pareggiati occorrono gli stessi requisiti richiesti per la no-

mina a professore di ruolo nei corrispondenti istituti regi
in conformità delle disposizioni del R. decreto 6 maggio
1923, n. 1054 e del regolamento 4 settembre 1924, n. 1533,
salve le norme speciali di cui ai seguenti articoli.

Art. 31.

Le amministrazioni degli enti, che mantengono istituti
pareggiati, debbono notificare al Provveditore, entro cin-
que giorni, le vacanze nei posti di preside o di professore
per .qualunque causa avvenute.

Art. 32.

"Alle. cattedre vacanti le amministrazioni provvedonö o per
concorso per titoli ed esami o per chiamata a norma degli
articoli 100 del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054 e 64 del

R. decreto 30 settembi•e 1923, n. 2102.

'Art. 33.

Il cõncorsö è indettä dall'amministrazione dell'ente non

piil tardi del 1° maggio.
Può essere indetto dal Provveditore agli studi se quel ter-

mine sia trascorso senza che l'amministrazione vi abbia

provveduto.
Art. 34.

I/ainministrazione, che intende bandire un concorsö, tra-
smette 'in duplice copia, non più tardi del 1° aprile, la de-

liberazione con lo schema del relativo manifesto al Provve-
ditore agli studi, il quale verifica se le condizioni del con-

eorso siano conformi alle leggi ed ai regolamenti, e, in

caso affermativo, ne restituisce, per la líubblicazione, una
copia col suo nulla osta.

'Art. 35.

11 bando di concorso indica la sede e il tipä dell'istituto,
la materia o le materie d'insegnamento, lo stipendio che
sarà corrisposto al professore all'atto della nomina, gli even-
tuoli successivi aumenti e vantaggi di carriera e il tratta-

mento di quiescenza.
Il bando indica, inoltre, il termine entro il quale debbano

essere presentate le domande ed i relativi documenti ed i

giorni ed il luogo in cui si fanno le prove scritte.

Il termige non può essere inferiore a giorni 30 dalla data

di pubbbcazione dell'avviso e non può aver scadenza che oL
tropassi la data del 30 giugno.
Per le cattedre della stessa materia vacanti in uno o piil
istituti dello stesso ordine e grado, esistenti nella stessa

provincia e mantenuti dal medesimo ente, ò indetto un unico
concorso.

Art. 30.

Al bando di concorso deve emere data ampia pubblicità
cura delPente che mantiene la scuola.

Una copia del bando deve essere sûlssa nelPalho dell'ente
ed altra copia nell'albo del Provveditore agli studi.

Art. 37.

Per la documentazione delPistanza e per: Pammissione ai
concorsi a cattedre di istituti pareggiati valgono le norme

prescritte per i concorsi a cattedre di istituti regi nel capo 1
del regolamento 4 settembre 1924, a. 1533, salve le disposi-
zioni contenute nel presente regolamento.
La facoltà, che le citate norme attribuiscono al Ministero

della pubblica istruzione, vengono esercitate dalPammini-
strazione dell'Ente che mantiene la scuola.

Art. 38.

Il richiedente escluso dal concorso può ricörrere al Prov-
veditore agli studi e contro la decisione di quest'ultimo al
Ministro della pubblica istruzione.
NelPuno e ne1Paltro caso il termine per ricorrere è di

15 giorni dalla comunicazione, rispettivamente, delPesclusio.
ne o del rigetto del ricorso per parte del Provveditore.
Il ricorso non ha effetto sospensivo del concorso; ma il

ricorrente può fare espressa domanda di parteciparvi, con
la condizione che la partecipazione 's'intenderà come non
avvenuta e sarà priva di ogni effetto giuridico, nel caso che
il ricorso sia respinto dal Provveditore o, successivamente,
dal Ministro delin pubblica istruzione.

Art. 39.

La Commissione giudicatrice del concorso è cöstituita non
oltre il 15 iluglio di due commissari nominati dal Provve-
ditore agli studi e di un terzo commissario nominato dal-
l'Ente che mantiene l'istituto.
I commissari sono scelti tra ile persone, delle quali, per le

norme m vigore, si compongono le Commissioni per con-
corsi a corrispondenti cattedre di istituti regi.

Art. 40.

Le operazioni del concorso .si svolgonö presso la sede del
Provveditorato agli studi o in altra scelta dal Provveditore
secondo le norme, in quanto siano applicabili, stabilite per i
concorsi a cattedre di Regi istituti di istruzione media.

Art. 41.

La vigilanza, nelle prove scritte b grafiche del concorso,
è affidata alla Commissione giudicatrice.
Due almeno dei commissari debbono essere sempre pre

senti nelPaula fino al termine della prova.
Così la minuta del lavoro come la buona copia devono es-

sere scritte su fogli di carta firmati dal presidente della
Commissione.

Art. 42.

La Commissione giudicatrice stabilisce la gradua¡toria
degli eleggibili, comprendendovi in ordine di merita coloro
che abbiano conseguito una votazione complessiva non in-

feriore a 8 decimi, se Pistituto trovisi in città ritenuta sede
di primaria importanza per gli istituti regi. e non meno di
i decimi negli altri casi.

Art. 43.

Il presidente della Commissio'ne comunici las graduatoria
al Provveditöre agli studi, accompagnandola con una co-

pia dei verbali e con una relazione riassuntiva.
Un altro esemplare degli atti stessi ò depositato nella se-

greteria de1Pamministrazione dell'Ënte, con facoltà ai con-
correnti di prenderne visione entro 1.5 giorni dalla, data del
deposito.
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Art. 44.

Il Provveditore agli studi esamina la regolarità delle ope-
razioni del concorso e là legittimità dei criteri segulti; ap-
prova, rettificando, ove occorra, gli eventuali errori mate-
riali, od annulla in tutto o in parte gli atti, rinviandoli al
presidente della commissione, affinchè questa vi apporti le
correzioni del caso.
Quando, però, gli atti del concorso siano trasmessi dopo
il 15 settembre, il Provveditore procede direttamente alle
correzioni degli errori e delle irregolarità commesse e alla
nomina del vincitore o dei vincitori.

Art. 45.

Diyenuta deilnitiva la graduatoria, il consiglio comunale,
se la . scuola sia comunale, il consiglio provinciale, se la
scuola sia provinciale, il consiglio d'amministrazione del-
I'Ente, negli altri casi, prodede alla nomina del primo gra-
duato dalla commissione.giudientrice per la enttedra o.per
ciascuna delle cattedre messe a concorso.

Qualora la nomina non sia deliberata como al precedente
comma entro il termine di un mese, sarà di§posta dal Prov-
veditore agli studi a tutti gli effetti legali.

Art. 40.

In caso di rinunzia del primo graduato o di successive
vacanze della stessa cattedra o di cattedre di egual mate-
ria in istituto di pari grado, soltanto se verificatesi durante
Panno scolastico per il quale fu bandito il concorso, l'am-
ministrazione dell'Ente provvede alla nomina entro 15 gior·
ni dalla vacanza, osservando Pordine della graduatoria de-
gli eleggibili relativi al concorso già espletato.
Trascorso inutilmente un mese dalla vacanza del posto,

la nomina è disposta dal Provveditore agli studi.
Le nomine di eni ai precedenti commi sono considerate

come avvenute in seguito a concorso per tutti gli effetti di
legge.

Art. 47.

Copia delle deliberazioni di nomina degli enti che man·

tengono istituti pareggiati d'istruzione media deve essere
trasmessa entro 15 giorni per l'approvazione al Provvedi-
tore agli studi, il quale la pubblien nell'nlho delPuf1lcio
seolastico, e ne dà notizia al Ministero della pubblica istru-
zione dopo scaduti i termini stabiliti per i ricorsi.

Art. 48.

Contro la graduatoria o la mancata nomina i concorrenti
possono ricorrere alla Giunta per l'istruzione media entro
venti giorni dalla data del deposito o della pubblicazione di
cui agli articoli 43 e 47 del presente regolamento.
Ove ciò avvenga, il Provveditore agli studi rimette i ri-

corsi, insieme con tutti gli atti del concorso e con le deli-
herazioni di nomina, alla predetta Giunta, la quale decido
esaminate le controdeduzioni degli interessati.

Art. 49.

Se non si presentino candidati o se nessuno dei candi-
dati sia ammesso al concorso o risulti eleggibile, l'ammi-
nistrazione dell'ente provvede con supplenze alle cattedre
vacanti.

Art. 50.

Nei concorsi per titoli all'ufficio di preside in istituti
medi pareggiati, i enmponenti delle commissioni giudica
trici debbono essere scelti tra i professori stabili e non

stabili di università o di istituti superiori nei modi sta-
biliti alPnrt. 30 del presente regolamento, a meno che non
si tratti di prossedere alla presidenza di istituti di 14 gra-
do, .nel qual caso due commissari possono essere scelti tra
i presidi di Regi istituti di istruzione media di secondo
grado.
Ige donne non possono partecipare a concorsi pel• utilei

direttivi.
Art. 51.

Ai componenti delle commissioni giudicatrici spettano, a
carico degli enti che mantengono le scuole, il rimhoran delle
spese di viaggio e le indennità di soggiorno che le norme in
vigore alla data del concorso stabiliscono per i funzionari
dello Stato in missione.

C.wo III.

Dello stato del personale direttivo ed insegnante.

Art. 52.

Le nomine hanno efetto, di regola, dalla data stabilita
nella relativa deliberazione.

Art. 53.

Il professore, che abbia ottenuto il posto per concorso, è
nominato per un triennio di prova col grado di straordi-
nario.

Art. M.

Per le interruzioni di servizio, agli efetti del periodo di
prpvn, valgono le norme stesse che sono in vigore per i pros
fessori dei Regi istituti d'istruzione media.

Art. 55.

Il professore straordinario à sottoposto a due ispezioni
da eseguirsi, una durante 11 secondo anno e l'altra durante
il terzo anno di prova.

Art. 56.

Le ispezioni sono ordinate dal Provveditore agli studi e
nilldate a persona scelta nell'alho degPispettori esistente
presso il R. Provveditorato agli studi.
L'incaricato della prima ispezione deve, nel riferire, espri-

mere il proprio parere circa l'ammissibilità del professore
ad un terzo anno di prova.
L'incariento delin seconda ispezione deve esplicitamente

concludere per la promovihilitA o meno del professore.

Art. 57.

Le relazioni sono trasmesse al Prövveditore agli studi, il
quale ne comunica subito le conclusioni alPamm'inistrazio-
ne dell'ente e, per mezzo del preside, al professore.sottopo.
sto ad ispezione.

Art. 58.

Compiuto il triennio, il professore straordinat-io dichia-
rato promovihile acquista <liritto alla stabilità, ed ottiene
nome e grado di ordinario.

Art. 50.

Qualora il risultato della prima o della seconda ispezione,
di cui all'art. 56, non sia favorevole, il professore strachli-
nario ò dichiarato licenziato, con deliberazione delPEnte o,
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in coo di omissione da parte di questo, dal Provveditore,
a decorrere dal1° ottobre successivo o anche durante il corso
delPanno scolastico.

Art. GO.

La, deliberazione di cui al precedente articolo deve essere
' notificata per mezzo del preside al professore e comunicata
al Provveditore agli studi.

Art. 66.

Trascorso il termine di cui all'articolo precedente, Fenté,
per mezzo del Provveditore agli studi, trasmette gli atti
alla Ginnta per Pistruzione media, la quale pronunzia il suq
parere, sentito personalmente Finteressato, se questi si sia
presentato.

Art. 67.

Art. GL

La chiamata di un professore da un istituto regio ad un

istituto pareggiato o da un altro istituto pareggiato non

può aver luogo che per la cattedra stessa e col consenso
de1Pinteressato e, finchè non abbia prestato almeno tre anni
di servizio, dell'amministrazione dalla quale egli dipende.
Nel secondo caso scontempinto dal precedente comma è ne-

cessario inoltre che il professore sin stato assunto con rego-
lare concorso per titoli e per esame nell'istituto pareggiato
donde è chiamato.
Agli effetti di cui all'art. 106, capoverso, del R. decreto

G inaggio 1923, n. 10¾, si considerano vincitori in attesa di
nomina, quando si tratti di graduatorie, tuttora in vigore,
di concorsi indetti per istituti pareggiati tutti coloro che

nelle graduatorie stesse occupano, immedi·atamente dopo
l'ultimo nominato, un numero di posti non eccedente quello
delle cattedre messe a concorso.

Non possono essere chiamati in istituti pareggiati che si

trovino in sede dichiarata di primaria importanza per isti.

tuti regi, i professori che non siano riusciti eleggibili in un

concorso per istituto di sede di primaria importanza.

'A,rt. 62.

Nel caso previsto dal precedente articolo il professore
ordinario conserva la stabilità e lo straordinario continua

il período di prova.

Art. 63.

Il professore ordinario che per sopravvenuta incapacità
fisica o intellettuale o morale non sia più adatto a prestare
proficuo servizio, può essere licenziato, in quallunque tempo,
con deliberazione motivata dell'Ente che mantiene l'istituto.

Non può farsi luogo a licenziamento, quando il parere di
cui alParticolo precedente sia contrario.

Art. 68.

I professori di ruolo di un istituto, il cui pareggiamento
sia stato revocato, hanno diritto ad essere mantenuti o rias-
sunti in servizio, con tutti i diritti acquisiti, in altre scuole,
dipendenti dallo stesso ente, nelle quali siano vacanti posti
di ruolo per materie per le quali posseggano il titolo d'abi-
litazione, o nei nuovi istituti che, anche come privati, sieno
durante un triennio aperti dall'ente predetto.
Coloro, a cui non possano applicarsi le disposizioni del

comum precedente e gl'insegnanti di materie, alle quali non
corrispondano cattedre di ruolo, sono preferiti nelle asse-

g6nazioni degli incarichi e delle supplenze nelle scuole di-

pendenti dallo stesso ente, secondo i titoli di abilitazione

posseduti.

Art. 69.

Nella sistemazione di cui all'articolo precedente fra due

o più insegnanti, aventi un pari titolo di abilitazione, deve
essere preferito chi occupi una cattedra di un ordine di

ruolo superiore o abbia maggiore servizio di ruolo nella

scuola di cui si sia revocato il pareggiamento ed eventual-
mente in altri istituti regi o pareggiati.
A parità di condizioni è preferito chi fu nominato per

concorso oppure chi ottenne nel concorso per la nomina un

maggior numero di voti di merito.

Agli effetti su accennati i presidi, anche senza insegna-
mento, di istituti pareggiati soppressi, .ni quali non possa
conferirsi la presidenza di altra scuola mantenuta dallo

stesso ente, sono consid'erati come professori della disciplina
da essi professata.

Art. 70.

'Art. 64.

I motivi del licenziamento, di cui all'articolo precedente,
dovranno risultare da apposita is'pezione governativa. Nel
caso di malattia, il professore sarà sottoposto ad una visita
collegiale di tre medici, tra cui quello provinciale. Non si

da corso al licenziamento se non quando risulti che la ma-

lattia non presenti probabilità di guarigione entro il ter-

mine massimo dell'aspettativa e che il professore non sa-

robbe in grado di continuare o di riassumere efficacemente

il suo uflicio neppure dopo i periodi massimi di congedo o

di aspettativa, a cui possa aver diritto secondo i regolamenti
speciali delPente.
Le spese della ispezione o della visita sono a carico del-

Pente da cui dipende Pistituto pareggiato.

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli GS e 69 non

si applicano ai presidi e ai professori, clie siano ritenuti

responsabili dei fatti che determinarono la revoca del pa-

1eggiamento della scuola o che abbiano subìto una puni-
zione disciplinare superiore alPammonizione ed ai professori
straordinari i quali nelle ispezioni, a cui siano stati sotto-

posti per la proniozione ad ordinari, non siano stati giudi-,
cati favorevolmente a norma delPart. 50, commi 2 e 3.

Art. 71.

Le norme precedent.i si applicano anche nel casö di sop-

pressione di istituti pareggiati deliberata per mera volonta

degli enti dai quali dipendono.

Art. 65.
Art. 72.

L'ente che intende valersi della facoltà del licenziamento Agli effetti di cui alPart. 100 del R. decreto 6 maggio 1923,

deve comunicare i motivi alPinteressato, al qualle tissa un n. 1054, per le punizioni disciplinari a carico dei presidi e

termine non inferiore a dieci giorni per presentare le sue dei professori delle scuole pareggiate si applica la proce-

osservazioni o le sue difese. dura stabilita per il personale dei Regi istituti medi d'istry
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zione; compreso il preventivo parere della II commissione
per le: punizioni di cui ai numeri 5, 0 e 7 delPart. 22 del
citato decreto.

Art. 73.

I professori dagli istituti pareggiati hanno gli stessi ob-
blighi di orario dei professori dei corrispondenti istituti
regi,

Art. 81.

Terminate le prove d'esame, il Commissario governativo
trasmette al Provveditore agli studi una relazione intorno
allo svolgimento degli esami medesimi, alPandamento deL
Pistituto ed alle condizioni di esso.
Il Commissario non può rilasciare alcuna dichiaraziope

a 'interessati sull'andamento delPistituto e sul merito dei
professori addetti alla direzione e all'insegnamento.

Art. 74. Art. 82.

L'Ente deve corrispondere gli stipendi e le retribuzioni Il Provveditore agli studi comunica alPente che mantienë
alle, scadenze normali. la scuola gli eventuali rilievi del Commissario governativo
Quando il pagamento sia ritardato, il Prefetto o le altre e dà le occorrenti disposizioni.

Autorità che sopraintendono alPEnte vi provvedono d'ufHcio· Se Pente non provveda, riferisce al Ministero.

Art. 75. Art. 83.

Il professore di ruolo di istituto pareggiato può essere

autorizzato dal provveditore agli studi a tenere .per; inca-
rico o per, supplenza altri ilísegnamenti per i quali sia.abili-
tato, quatidò nessim.danno possa derivarne alPinsegnamento
a cui il, professore è obbligato nelPistituto pareggiato.
E' -vietqto ai professori degli istituti pareggiati di im-

partire lezioni private ai propri alunni.
Per le'lezioni privato ad altri alunni, essi devono ottenere,

volta per volta, Pautorizzazione del preside.

Art. 76.

Nessuna classe d'istituto pareggiato puð avere piil di. 35
alunm.
E' consentita presso ogni istituto di qualsiasi ordine la

formazÌone ,di c14ssi aggiunte, anche non costituenti corso
completo,,purchè in nessun caso Pistituto superi complessi-
yamente il numero di 24 classi.
Le classi aggiunte, che non formino corso completo, non

possono'essere costituite in cattedre di ruolo.

Art. 77.

Gli insegnamenti nelle blassi aggiunte sono,af11dati per in-
carico dal pfeside agli insegnanti della scuola regolarmente
abilitati e distribuiti possibilmente in misura egunin nurchè
non vi si oppongatio esigenze didattiche.

CAro IV.

Degli alunni e degli esami.

Art. 78.

Per quanto ai attiene alla inscrizione e alla disciplina degli
alunni, agli scrutini ed agli esami valgono per gli istituti
medi paregginti le stesse norme che vigono per i corrispon-
denti istituti regi, salvo le eccezioni di cui agli articoli se.
guenti.

Art. 79.

Nel primo anno di pareggiamento dell'istituto, gli esami
di licenza debbono aver luogo sotto la vigilanza d'un com-

missario governativo.

Art. 80.

I commissari governativi vengono nominati dal Provve-
ditore agli studi, tra le persone comprese nell'albo degPispet-
tol:i esistente p,resso il R. Provveditorato agli studi.

Al Commissario governativo spettano, a carico delPammi-
nistrazione che mantiene l'istituto, ii rimborso delle spese
di viaggio e le indennitA stabilite dalle leggi per i funzio-
nari governativi in missione.

TITOLO III.

DELLA CREAZIONE DI REGI ISTITUTI MEDI E DELLA CONVERSIONE

IN REGI DI ISTlTUTI MEDI PAREGGIATI.

CAro I.

Nonne generali.

Art. 84.

I comuni e le provincie nel chiedere la creazione di regi
istituti medi o la conversione in regi di istituti medi pareg-
giati debbono garantire, all'Erario, sul proprio bilancio,
il .contributo annuo nella misura indicata nella tabella A.
anxieaãs al presente regolamento e assumere tutti gli'obblighi
prescritti dagli articoli 97, 100 e 103 del R. decreto 6 mag-
gio 1923, n. 1054.
La rappresentanza dell'ente deve autorizzare il capo del-

l'aimministrazione interessata a rilasciare, a garanzia del pa-
gamento del contributo annuo dovuto allo Stato, le delega-
zioni sulla sovrimposta in conformità di quanto dispongono
gli articoli del presente regolamento.
Quando, per deficienza parziale o totale della sovrimpo-

sta, non possa provvedersi con un corrispondente aumento
di questa per aver essa raggiunto il limite legale, e debba

delegarsi, per tutto o per parte del contributo, altro cespite,
il Ministero de:11e finanze determina il cespite da accettarsi
in sostituzione e le modalità alla quale l'Ente deve obbli-

güTSI.
Nel caso di cui al precedente comma il Ministero del-

Pistruzione pubblica, d'accordo con quello delle finanze, fis-
sa alPEnte un termine per il rilascio delle relative delibern-
zioni d'impegno e per la esectizione delle modalitñ. che siano
state eventualmente stabilite.
Le norme di cui ai precedenti commi si applicano anche

quando alla creazione o alla conversione di un istituto me-

dio siano interessati Enti diversi da quelli previsti nella
tabella predetta, nel quale caso gli Enti interessati devono
obbligarsi verso i comuni o le provincie e rimborsarli in

tutto o in parte degli oneri inerenti al mantenimento della
scuola.

Art. 8.5.

Per la conversione in regi di istituti med! pareggiati deh-
hono essere osservate le due segnenti condizioni:
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a) siano trascorsi almeno tanti anni dal pareggiamento
quanti ne cecorrono per compiere l'intiero corso di studi
dell'istituto stesso;

b) la popolazione scolastica durante Pultimo triennio

abbia raggiunto almeno un terzo del numero massimo com-

plessivo- di alunni consentito per il corso ordinario dell'isti-
tuto.

Art. SG.

Le domande per la conversione in regi di istituti medi
pareggiati e per la creazione di regi istituti medi debbono
essere dirette all Ministero della pubblica istruzione e pre-
sentato al Provveditore agli studi non più tardi del 31 gen-
maio di ciascun anno.
Le domande stesse debbono essere redatte in carta legale

e trasmesse con le deliberazioni della rappresentanza del-

II'ente obbligato al mantenimeitto dell'istituto, approvate
dalla competente autorità tutoria e con i documenti indicati

negli articoli seguenti.

Art. 87.

'Alle domande per la conversione in regi di istituti medi
pareggiati debbono essere allegati, oltre quelli indicati nel
l'articolo precedente, i seguenti documenti :

a) pianta dell'edificio scolastico disegnata e firmata da

un tecnico e corredata da un cert.ificato del medico provin-
ciale, il quale ne attesti la salubrità;

b) elenco degli alunni inscritti alla scuola durante l'ul-

timo triennio, distinti per classi ordinarie ed aggiunte, e

specichietto dei risultati degli esami da essi sostenuti;
c) elenco del personale dirigente ed insegnante, con la

indicazione del grado, degli stipendi e degli uflici eventual-
mente coperti fuori della scuola ;

' d) titoli di studio posseduti dal.personale predetto in

originale o copia autentica;
c) copia delle deliberazioni di nomina e di promozione

col visto di approvazione delle competenti dütorità scola-

sticho locali, e stessi documenti relativi al servizio di ruolo

eventualmente prestato in precedenza presso altri istituti,'
f) elenco dei mobili, del materiale scientifico e didattico

e dei libri della biblioteca ;

g) consenso dell'ente che mantiene Pistituto pareggiato,
nel caso esso sia diverso da quello che assume di fronte allo
Stato gli obblighi relativi al mantenimento dell'istituto me-

desimo dopo la regificazione.

Art 88.

'A corredo delle domande di creazione di regi istituti medi
debbono essere uniti oltre quelli di cui all'art. SG:
i documenti indicati alle lettere a) e f) dell'articolo pre.

cedente,
una diifusa documentata illustrazione delle condizioni

della istenzione elementare nel comune, ove l'istituto do-

vrebbe essere fondato, vidimata dall'nilicio scolastico regio-
nale, alla quale risulti che il comum• allempie alle prescri-
zioni di legge sulla istruzione elementare obbligatoria,

ed infine un elenco di tutte le altre scuole, non elemen-

tari, sia pubbliche sia private esistenti nel comune, con l'in.
dicazione, per ciascuna di esse, del numero delle classi e

degli alunni.
Art. R9.

Il Provveditore agli studi, verificata la regolarità della

domanda e dei doenmenti, interpella lla Ginnta per l'istru-

zione media e,' se questa si pronunzi favorevolmente, di-

spone, a spese delPamministrazione richiedente, l'ispezione

dei locali e del materiale scolastico e scientifico destinati
alla scuola.
Nel caso di conversione di istituti pareggiati notifica

all'ente che mantiene l'istituto le deficienze eventualmente

riscontrate nella documentazione relativa al personale che

aspira al passaggio nel ruoli statali, e ne sollecita la rego-
larizzazione o il compimento.

Art. 90.

Se Pispezione abbia dato favorevoli risultati oppure siano
stati eliminati gli inconvenienti e colmate le deficienze in
essa accertate, e sia regolare e compiuta la documentazione
relativa al personale dell'istituto, il Provveditore agli studi
trasmette al Ministero non oltre il 31 marzo la domanda di
creazione o di conser.sione insieme con gli atti relativi.

Art. 91.

Il Ministero giudica, anzitutto, della opportunità del prov.
vedimento.

Quando ritenga di non poter aderire alla richiesta del-

l'ente, restituisce a questo gli atti allegati alla sua domanda.

Art. 92.

Nel caso clie si riconosca l'opportunità di convertire in re-
gio un istituto pareggiato, il Ministero notifica all'ente ri-

chiedente quali professori siano in condizione di essere as-

sunti al servinio dello Stato, col grado e con lo stipendio
clie possa essere riconosciuto ad ognuno di essi e determina

il tempo e le modalità per il compimento dell'ispezione ge-
nerale didattica dell'istituto e dei professori da assumere.

Anche le spese per le ispezioni di cui al precedente comma
sono a carico dell'amministrazione ricliiedente.

Art. 93.

Alla conversione in regi di istituti medi pareggiati si prov-
vede con decreto Reale su proposta del 31inistro della pub-
blica istruzione di concerto con quello delle finanze.

Art. 94.

Alla creazione di nuovi istituti si provvede con decreto

Reale su proposta degli stessi Ministri della pubblica istru-
zione e delle finanze, solo quando si tratti di scuole com-

plementari, di licei scientifici o di licei femminili, osser-

vato, per questi ultimi, il limite di cui alPart. 60 del Regio
decreto 6 maggio 1923, n. 1054; negli altri casi non può
provvedersi, a noriiia dell'art. 2 del decreto stesso, se non

per legge.
All istituzione della seconda sezione dell'istituto tecnico

superiore si provvede con decreto Reale.

Art. 95.

Il Decreto Reale con cui si dispone la creazione di un

nuovo istituto medio, nei casi previsti dal precedente arti-
colo o la conversione in regio di un istituto.pareggiato ha

effetto dal 1° ottobre successivo alla sun data.

IIa egnalmente effetto dal successivo 1° ottobro il decreto

Reale col quale si provveda alla variazione di sede di nu

istituto magistrale regio, a sensi dell'art. 58 del Regio de-

ereto 6 maggio 1923, n. 1051.

Art. 96.

Se.la domanda di creazione o di conversione sia stata pre-
sentata al Regio Provveditore dopo il 31 gennaio o sia per-
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venuta al Ministero, qualunque ne sia il motivo, dopo il
31 marzo, o non sia regolarmente documentata, il Decreto
11eale non spuò in ogni caso aver effetto se non dal 1° otto-
bre del successivo anno solare.

Art. 97.

L'ente, che lia domandato la conversione o la creazione
di un istituto medio, provvede, appena ricevuto l'invito, a
rilasciare alPagente delle riscossioni delle imposte dirette, le
delegazioni indicate all'art. 81 del presente regolamento, a
garanzia delPannuo contributo dovuto all'Erario.
Se le delegazioni non sono rilaseinte entro l'agosto, la con.

Versione o la istituzione della scuola ha effetto dal 1° ottobre
del successivo anno solare.

'Art. 98.

3 siano stati giudicati favorevolmente nella speciale
ispezione a cui debbono essere sottoposti ai fini di cui sopra,

4° siano stati nominati, con l'approvazione della com-

petente autorità scolastica locale, in seguito a regolare con-
corso o per chiamata da altro istituto regio o pareggiato nel
quale abbiano avuto nomina regolare.
I presidi di istituti pareggiati, esonerati dall'insegnamen-

to, passano in tale qualità nei ruoli governativi, solo quandd
concorrano al momento della conversione le condizioni p1'e-
scritte dall'art. 14 del Regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054.
In caso contrario, essi possono essere assunti come presidi

con insegnamento nella cattedra per la quale posseggono il
titolo, purchè abbiano già occupato tale cattedra nel pas-
sato per effetto di regolare concorso. Qualora poi tale cat-
tedra sia occupata da un insegnante, sarà assunto quello dei
due che ha maggiore anzianità nella scuola che si regilica.

L'annuo contributo, di cui all'articolo precedente, deve
essere garantito a norma del R. D. 11 marzo 1928, n: 683.

CAPO 11.

Assunzione del personale di istituti pareggiati
nei ruoli statali.

Art. 99.

In caso di conversione in regi di istituti medi paregginti
sono -assunti in servizio dello Stato, in istituti di pari or-
dine e grado, i professori delPistituto, che, giudicati fa-
Vorevolniente nella speciale ispezione, a cui sono sottoposti
ai fini di cui sopra, si trovino nelle seguenti condizioni:

1• siano provveduti di regolare titolo di abilitazione,
2° occupino una cattedra, che esista nella tabella orga-

nica del corrispondente istituto regio a norma del Regio de.
creto 6 maggio 1923, n. 1051, in relazione al numero dei
corsi di cui sarà dotato il nuovo istituto. Ove per una disci-
plina o gruppo di discipline il numero delle cattedre della
scuola medesimte sia inferiore all numero dei professori che
occupano le corrispondenti cattedre esistenti nelPistituto
pareggiato, il diritto alPassunzione nei ruoli governativi
sarà regolato dalla anzinnità del servizio di ruolo;

3° abbiano compiuto almeno un anno d'insegunmento di
ruolo;

P non abbinuo subita alcuña punizione disciplinare Bu·
periore alPammonizione ;

5° abbiano tenuto buona condotta durante il servizio
militare da essi eventunimente prestato e riportato la di.
chiarazione di aver servito con fedeltà ed onore;

0° sieno stati nominati, con l'approvazione della coin-
petente autorità-scolatica locale, per effetto di concorso per
titoli e per esame, salvo le disposizioni del decreto-legge
Luogotenenziale 19 giugno 1919, n. 1000 e degli articoli 65
e 66 del decreto Luogotenenziale 13 febbraio 1010, n. ßS1,
o in seguito a chiamata diretta nei casi previsti dagli arti-
coli 32 e 01 del presente regolamento.

Art. 101.

, Non sono assunti in servizio dello Stato i professori ché
non si trovano presenti nell'istituto al momento in cui si fa
l'ispezione, salvo il caso di legittimo impedimento per gravi
motivi di salute aceertato da un sanitario ti'i nducia del-
l'ispottore, o di altro grave impedimento accertato perso-
nalmente dall'ispettore o provato dall'interessato a giudizio
insindaeabile del Ministero della P. I. In questo caso i
profeilsori che non poterono subire l'ispezione possono otte-
nere di essere soggetti ad ispezione entro l'anno scolastico
successivo.

Analognmente si provvederà pei professori che si trovind
in aspettativa.

Art. 102.

«I professori straordinari di istituti pareggiati, che siano
passati, per effetto di conversione, al servizio dello Stato,
compiono nei.ruoli governativi il periodo di prova iniziato
negli istituti pareggiati e percepiscono gli stipendi prescritti
per il rispettivo ruolo e grado dalle disposizioni vigenti per
i.professori regi.
I professori ordinari, nel caso contemplato nel precedente

comma, conservano titolo di ordinario e, agli effetti dello
stipendio, Panzianità acquisita in servizio di ruolo negli
istituti pareggiati, ma il loro passaggio nei ruoli governativi
diventa definitivo dopo un anno di prova favorevole.

Art. 103.

Dopo un anno di prova favorevole diventa pure definitivo
il passaggio nei ruoli governativi dei presidi di istituti medi
Tegificati, ni quali è riconosciuto utile altresì, agli effetti
dell,o stipendio, il servizio di ruolo prestato negli istituti .

pareggiati.
Nei casi contemplati in questo e nel precedente articolo,

qualora la prova non riesca favorevole, i presidi e i profes-
sori sono dispensati dal servizio alla ilne del periodo pre-
scritto o anche durante il periodo medesimo.

Art. 104.

Art. 100.

I presidi di istituti medi pareggiati passano, come tali, nei
ruoli governativi, in caso di conversione degli istituti ai

. quali appartengono, purchè possiedano i seguenti requisiti
oltre a quelli di cui ai numeri 4 e 5 del precedente articolo:

1° siano provvisti di laurea,
'y abbiano tenuto almeno per un anno l'utHeio direttivo

di ruolo,

I presidi e i professori assunti in servizio dello Stato, a
norma dei precedenti articoli, non hanno diritto di rimanere
nello stesso istituto o nella stessa sede; possono però esservi
conservati, salvo che si tratti di sede di primaria impor-
tanza, nel qual caso occorre che i professori abbiano nel
egncorso per la nomina conseguito una votazione non infe-
riore ad otto decimi o provengano da altro istituto di sede
di uguale importanza nel quale siano stati nominati nel
detto modo.
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Hanno diritto ad essere assunti nella stessa sede anche
coloro che. si trovino nelle condizioni di cui al II. decreto
23 marzo 1923, n. 797 e all'art. 1 del R. decreto 27 settenibre

1923, n. 2218.
Art. 105.

Nel caso di conversione in regio di istituto medio pareg-
glato se il personale di segreteria, assistente, e subalterno
debba essere, nelPistituto rtagio, a carico dello Stato, i se-

gretari, i macchinisti, gli assistenti e i bidelli che prestino
da tre anni almeno effettivo servizio nell'istituto pareggiato,
sono assunti dallo Stato in seguito a 'oro domanda nel nu-

mero previsto dall'organien dell'istituto regio purchò abbia-
no i necessari requisiti e siano riconoseinti idonei.
Al detto personale sarà assegnato lo stipendio minimo dei

corrispondenti impiegati goverinitivi, salvi restando i suoi
eventuali diritti verso l'Ento che nututeneva la scuola.

T]TOLO IV.

I)ELTA TRAsynlOuzinNI: D ISTVfD'rI AR:DI nl:GI E P.UŒ:00TATI.

Art. 106.

istituto è concessa con decreto ministeriale, che ha an-

ch'esso sigore <lal 1 ottobre successivo.
Il um.vo istituto pareggiato n. tuttavia, sottoposto dal

Provveditore agli studi n una speciale ispezione nel primo
anno di funzionamento.
Se tale ispezione non sin favorevo e, il pareggiamento è

revocato.

Art. 113.

11 personale insegnante degli istituti regi trasformati,
che non trovi posto in altri istituti di pari ordine e grado,
à temporaneamente destinato ad altri istituti di pari grado,
purche, a giudizio della Giunta del Consiglio superiore
della pubblica istruzione, abbia titoli sufficienti per la
nuova cattedra.

Art. 114.

I professori degli istituti pareggiati, trasformati, sono

destinati, tenuto canto dei titoli di studio, previo parere
favorevole della Giunta per l'istruzione media, alle cattedre
del nuovo istituto o di altri se l'ente stesso mantenga altri
istituti d'istruzione media.

GPistituti medi d'istruzione così regi come pareggiati pos· Art. 115.
sono essere trasformati in altri istituti medi d'istruzione del
medesimo grado, fatta eccezione per i ginnasi che possono

11 personale, di cui al precedente articolo, che non possa

.essere trasformati anche in istituti tecnici.
en ere assunto in servizio per deficienza di enttedre ò collo-
cato a riposo col trattamento previsto dagli statuti e rego-

Art. 107. lamenti dell'ente.

Le ainministrazioni locali e quelle degli. enti interessati
al mantenimento debbono presentare la domanda per la

trasformazione dell'istituto al Provveditore agli studi non
oltre il 31 gennaio.
Alla domanda deve essere unita, oltre una particolareg

giata relazione sui motivi che consiglino la trasforma-

zione delPistituto, la deliberazione dell'ente o degli enti in-
teressati; approvata dalla competente autorità tutoria, con
la quale si assumano tutti gli obblighi stabiliti per il nuovo
istituto.

Art. 108.

Il Provveditore agli studi, assunte le necessarie informa-
zioni e fatta impezionare la scuola da trasformare, trasmette

gli atti alla Giunta per l'istruzione media allinchè pronunzi
11 suo parere.

Art. 109.

Se la Giunta per l'istruzione media esprima parere fa- I

vorevole alla trasfornutzione, il Provveditore agli studi en
tro il mese di marzo invia l'istanza con gli altri documenti
al Ministero della pubblica istruzione.

Art, 110.

Il Ministero della pubblica istruzione giudica dell'oppor-
tunità del provvedimento e, a seconda dei casi, accoglie o

rigetta :la domanda.

Art. 111.

Alla trasformazione di un regio istituto medio si prov-
vede con decreto Reale che ha effetto dal 1° ottobre succes-

sivo alla sua data.

Art. 112.

Nel caso d'istituto' medio pareggiato trasformato in al-

tro istituto medio, la conferma del pareggiamento al nuovo

TITOLO V.

DIsvosiziost Tn.usrroine.

Art. 11G.

Agli effelli dell'art. 113, n. 1 del R. decreto G maggio 1923,
n. 1054, coloro che presentemente insegnino in scuole pri-
vate, e non siano provveduti del titolo llegale di abilitazione
all'insegnamento, possono, entro un triennio dall'entrata;
in vigore del prer nte regolamento, essere autorizzati a con-
tinuara nell'insegnamento stesso dal Provveditore agli studi
su conforme parere della Ginnta per l'istruzione media.
L'autorizzazione suddetta è subordinata al risultato di

una upposita ispezione da compiersi durante Panno scola-
stico.

Art, 117.

Negl'istituti vue li, pareggiati prinia della pubblicazione
del presente regolamento, la nomina per chiamata da un

altro istituto pareggiato pun assenire anche quando il pro-
fessore abbia ottenuto posto di ruolo in virtù del D. L. L. 19

giugno 1919, n. 1000 e degli art. 65 e 60 del Decreto luogo-
tenenziale 13 febbraio 1910, n. 321.

Art. 118.

Negli istituti modi pareggiati non si fa luogo alla sepa-
razione degli insegnamenti delle cattedre abbinate prevista
dalPart. 45 del Regio decreto 26 giugno 1023, n. 1413,
quando si tratti d'insegnamenti che prima delPandata in

vigore del nuovo ordinamento erano conferiti per semplice
incarico.

Art. 110.

Nel caso che gli enti rinnncino a valersi della facoltà di

separazione ricordata nel precedente articolo, le cattedre

abbinate sono aflidate ai professori di ruolo già addetti
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agli insegnamenti in esse riuniti, in base alPanzianità di,
servizio nella stessa scuola o in altre scuole regie e pareg-
giate e, successivamente, ai voti di merito conseguiti nei
rispettivi concorsi di nomina.

Art. 120.

Sino ad un anno dalla data di pubblicazione del presente
regolamento il Ministero della pubblica istruzione ha facoltà
di.fissare termini diversi da quelli stabiliti dagli articoli 24,
27, 86, 90, 95 e 97.
Gli istituti, inoltre, sorti in comuni nei quali per effetto

del nuovo ordinamento dell'istruzione media siano stati sop-
pressi istituti medi, regi o pareggiati, possono essere con-

Vertiti in Regi entro il primo triennio di applicazione del

presente regolainento, anche se non concorrano le condizioni
di cui alPart. 85.

Art. 121.

Istituti tecniet (contributo a carico delle Provincie):
nel Comuni capoluoghi di provincia o in altro Comune, se il capo-

luogo ne è sprovvisto:
Per una sola sezione L. 60,000.
Per la 2• sezione L. 25,000.

nel Comuni non capoluoghi di provincia:
Per una sola sezione L. 40,000.
Per la 2· sezione L. 15,000.

Sctrole complementari (contributo a carico dei Comunt):'
nel Comuni capoluoghi di provincia e di circondario o aventi una

popolazione superiore al 30,000 abitanti:
16Classe con popolazione totale di oltre 100,000 abitanti L. 50.000.
2= Classe con popolazione totale di oltre 30,000 abitanti L. 40,000.
3• Classe con popolazione totale di meno di 30,000 abitanti

L. 30,000.

Nei Comuni non capoluoghi di provincia o di circondario:

1· Classe con popolazione totale di oltre 15,000 abitanti L. 25,000.
2. Classe con popolazione totale di meno di 15,000 abitanti

L. 20,000.

La disposizione dell'art. 112 si applica, sino al termine di
un biennio dall'entrata in vigore di questo regolamento, an-
che in favore degli istituti che abbiano sostituito antiche
scuole normali pareggiate soppresse o che vengano istituite
da Enti locali in città che erano sede di scuole normali
regie e non sono comprese nella tabella n. 10 del R. decreto
0. maggio 1923, n. 1054 e nelle sue successive modificazioni.

latittiti ma0istrali (contributo a carico det Comuni) :
Classe unica L. 35,000.

Licei scientifici contributo a carico delle Provincie):
Classe unica L. 40,000.

Licei femminili (contributo a carico dei Comuni):
Classe unica L. 25,000

DISPOSIZIONE FINAI-B• Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Art. 122. Il attnistro per le finanze: 11 Atinistro per la pubblica tstruzione::
DE' STEFANI. FEDELE.

Sono abrogate tutte ile disposizioni contrarie o divër.se da

quelle contenute nel presente regolamento.
Numero di pubblicazione 1345.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei REGIO DECRETO-LEGGE 11 giugno 1925, n. 1082.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di di 100-vrizza ri ei'eA iscornaczËŽe' $11aa pu cea ic rz a.
ossárvarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE IIIDato a Roma, addì G giugno 1925.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

VITTORIO EMANUELE. RE D'ITALIA

MUSSOLINI -- FEDELE - Un' STDFANI.

Visto, il Guardasigtili: Rocco.
1tegistrato alla Corte dei conti, addi 3 lu0lio 1925.
Atti del Governo, registro 238, fo0tio 28. - GRANATA.

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395; 30 dicem-
bre 1923, n. 3084, ed 8 maggio 1924, n. 843;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pinterno, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

TABELLA A.

(Art. sa Art. 1.

Tabella del contributi dovuti all'Erarlo

pel mantenimento di Regl istituti d'istruzione media.

(R. D. 11 marzo 1923, n. 685 e R. D. 7 giugno 1993, n. 1408).

Licei ginnas¿ (contributo a carien dei Comuni) :
nel Comuni capoluoghi di provincia:

16 Classe con popolaziono totale di oltre 100,000 ab. L. 100,000.
2* Classe con popolazione totale di oltre 30,000 ab. I 80,000.
3• Classe con popolazione totalo di meno di 30,000 ab. L. 60,000;

nel Comuni non capoluoghi di provincia:
16 Classe con popolazione totale di oltre 30,000 ab. L. 70,000;
?A Classe con popolazione totale di oltre 15,000 ab. L. 60,000;
3a Classo con popolazione totalo di meno di 15,000 ab. L. 50,000.

Licei isolati c ginnasi isolati (contributo a carien det Comuni) :
1a Classe con popolazione intale di oltre 30,000 ab. L. 35,000;
2a Classe con popolazione totale di ohre 15,000 ab. L. 30,000;
3a Classe con nonolazione totale di meno di 15,000 ab. L. 25,000

Il Ministro per l'interno ò autorizzato a procedere, ane-
diante concorso, all'assunzione in servizio di 100 volontari
nella carriera degli ufficiali di pubblica, sicurezza con le nor-
me stabilite nel regolamento per gli ufficiali ed impiegati di
pubblica sicurezza approvato con R. decreto 20 agosto 1000,
n. 060, ed in deroga alle disposizioni contenute nel R. de-
ereto 8 maggio 1921, n. 843, relative a passaggi di categoria
ed a sistemazioni in ruolo di personale ex combattente e di
personale avventizio.

Art. 2.

Agli effetti del passaggi di categoria e delle sisteinazioni
in ruolo di personolo ex combattente e di personale avventi-
zio, di cui ai Regi decreil 30 settembre 1922, n. 1290; 11 no-
sembre 1923. n. 230.5, es maggio 1924, n. NJ3, la tiisponibi-
lità dei posti nel grado iniziale della carriera degli ufficiali
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di pubblica sicurezza, viene ridotta di un numero corrispon-
dente a quello dei vincitori del concorso indetto in base al-
l'articolo precedente.
I vincitori di detto concorso potranno ottenere la nomina

in ruolo al grado di Ylee comuussario aggiunto dopo coin-

piuto il periodo di prova, a sensi dell'art. 17 del R. decreto
11 novenibre :1923. n. 2393, e lopo che avranno avuto execu-

zione nel liiniti di eni sopra i passaggi di categoria e le si-
stemazioni in ruolo di cui al precedente coinina.

Art. 3.

IP presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficialo del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque ypetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Rotua, addi 11 giugno 105.

VITTORIO EMANUELIC.

MUSSOLINI --- TEDERZONI - DE STMFANI.

,Visto, il Guardetsigilli: 110cco.
lifyistrato alla Corte dei conli, coN Tiscimt, utid) 3 litUllo ff>.
Atti del Governo, registro 238, foglio 26. - Ginun.

Numoro di pubblicazione 1846.

REGIO I)ECRETO-LEGGE 25 giugno 1025, n. 1083.

Assegnazione in proprietà all'Ordine Mauriziano (lella Itcal
Palazzina di Stupinigi con gli annessi giardini e dipendenze.

VITTORIO EMAN UELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 3 ottobre 1019, n. 1792;
Veduto Part. 2 del R. decreto 31 diteuibre 1919, n. 2378;
Veduto il decreto del Presidente del Consielio dei Ministri

30 aprile 1920, pubblicato nella (lar.:ctta Uffi<ia1c del 10 gin.
gno 1920, n. 141, con l'annessa tabella;
Co11siderata la origine giuridica e storica della Real Pa-

lazzilla di Stupinigi e degli annessi giardini e dipendenze; e
ritenuta la convenienza che quel Real sito, avendo cessato

di far parte della dotazione della Corona, venga assegnato
all'Ordine Mauriziano, ad integrazione delle sue proprietà
immobiliari di Stupinigi;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

di concerto coi Ministri per le tinanze e per l'istruzione

pubblica;
Abbialuo decretato e decretianio:

Art. 1.

La Real Palazzina di Stupinigi, con gli annessi giardini
e dipendenze, sia nella parte rimasta al Demanio dello Stato,
sia nella parte già destinata in uso al Miuistero delPistru-

zione pubblica, è integralmente'assegnata, con le servitù at-
tive e passive che vi sono annesse, in proprietù alfOrdine
Mauriziano.
L'Ordine Maut.iziano è tenuto alla conservazione degli im-

mobili compresi nella assegnazione in conformità alle vi-

genti disposizioni sui monumenti nazionali e sul paesaggio,
mantenendo pure il museo di storia, di arte e di aniniobiglia
mento ivi istituito.

Art. 2.

Ai Ministri per le finanze e per l'istruzione pubblica è

concessa ogui facoltà per l'esecuzione del presente decreto
che sarà trascritto a cura lellOrdine Mauriziano.
Nei verbali di consegna da redigersi col concorso dei rap-

in·ceentanti dei 31inisteri delle linanze e dell'istruzione pub-
blica da un lato, e delEOrdine Mauriziano dall'altro, sarà

regolato ogni rapporto conseguente alla disposta assegna-
zione in proprietù, facelulo risultare che i inobili contenuti
nel museo di che alFarticolo precedente rimangono di pro-
prietà dello Stato.

Il presente decreto sarù presentato al Parlantento per la
conversione in legge.

Ordinianto che il presente decreio, munito del sigillo dello
Stato, sia inserlo nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inamlando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 giugno 102ti.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - - UK' STEFANI - FEDELE.

10, il Guarduslyjilli: Rocco,
lie;¡istrato alla Corte de¿ conti, con riserra, addi 3 luylio 1925.

.itli tiel Governo, registro 238, foglio 27. - GRANATA.

Nuinero di pubblicazionc 1347.

REGIO DECRETO-LEGGE 99 aprile losa, n. 1081.

Approvazione della Convenzione per il mantenimento del
Iteale educandato « Uccellis » di Udine.

VITTORIO E3IANEELE III

l'Eli Oll.iZL\ DI DIO E PICR VOLONTA DELL.\ N.tZIONE

RE 1)'ITALIA

Veduta la legge 27 giugno 1000, n. (15;
Veduto il Nostro decreto 0 maggio 1923, n. 1054;
Veduti i Nostri decreti 11 novenibre 1923, u. 2395 eG no-

vembre 1921, n. 1880 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per -la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-

URUZe
,

Abbianio decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata l'annessa convenzione, stipula^a tra il Mini-
stro per la pubblica istruzione e i rappresentauti l'ammini-
strazione della provincia del Friuli e del comune di Udine e

della Conunissaria « Uccellis », per il mantenimento del Reale

educandato « Uccellis » di Un'ine a deeprrere dal 1° otto-

bre 1924.

Art. 2.

Il ruolo organico del personale del Reale educaudato fem

minile « Uccellis » di Udine è staldlito in conformità della

tabella annessa al presente decreto e firmata, d'ordine No

stro, dai Ministri proponenti.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per le

sua conversione in logge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del algillo dellq TABELLA DE'L PERSONALE

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle lleggi e dei DEL ItEALE EDECANDATO FEhll\IINILE « UCCELLIS • DI UDINE,
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. Personale di ruoto.

Dato a Roma, addì 20 aprile 1925. (Gruppo A).
Numero

VITTORIO EMANUELE. orado
. 4,, ,,,gg

MUSSOLINI - FEDELIÔ -- DEY S2EFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Re0istrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 3 luflio 1025.
Atti der coverno, registro 238, toglio 23. - GRANATA.

Convenzione.

Art. 1.

11 Reale oducandato femminile « Uccellis » in Udine ò ammini-
strato da un Consiglio direttivo sotto la vigilanza del Ministero
dellaspubblica istruzione secondo le norme stabilite dal fegolamento.

Art. 2.

Al mantenimento e funzionamento di detto Educandato provvede
lo Stato col concorso dei seguenti contributi della provincia del
Frigli, del comune di Udine e della Commissaria « Uccellis m:

a) la provincia del Friuli con la ecssione dell'uso del fabbri-
cato ove anche attualmente ha sede il Reale educandato e con l'an-
nuo contilbuto di L. 40,000.

Le imposte e lo spese di adattamento e di ordinaria e straordi-
naria manutenzione del fabbricato ed adiacenze sono a carico del-
1'istituto;

b) 11 comune di Udine con 11 contributo annuo di L. 8ß,000 o
con la fornitura gratuita dell'acqua potabile o del gas;

c) la Commissaria « Uccellia = con il contributo annuo di li-
re 3000.

Art. 3.

I contributi della Provincia, del Comune o della Commissaria
saranno versati alla Regia tesororia provinciale entro il 31 dicembro
di ogni anno. A garantire la puntualità del pagameuto dei contri-
buti della Provincia e del Comune, i detti Enti rilasceranno tanto
dolegazioni all'esattore quante sono le annualità del contributo me-
desimo da pagarsi all'Erario a tenore dell'art. 2 della presente con-
V6HZIOnc. Tali delegazioni sono esenti da bollo. A garanzia poi della
puntualità del pagamento del contributo della Commissarin . Uc-
cellis » questa depositora al Tesoro titoli pubblici di Stato, e da esso
gatantiti, por una rendita annua netta ugualo all'ammontare del
contributo medesimo.

Art. 4.

La Commissaria « Uccellis a manterrà nell'educandato le gra•
ziate, assumendosi l'obbligo della spesa della rctta, del corredo e di
quanto altro possa occorrere, secondo lo disposizioni del regola-
mento.

Art, b.

La retta non potrà essere minore di L. 2800 annue.

Art. 6.

La presente convenzione avrà la durata di anni venti a decor-
rere dal 1• ottobre 103‡ o si intenderá rinnovata per ugual periodo
di tempo qualora non sia denunciata da una delle parti contracuti,
un anno prima della scadenza.

Per il 311nistero della pubblica istru:ione:
11 31inistrn: PIETilO FEDEI.E.

Per Pamministra:fone della pTorincia det Friuli:

Il PTosid¢nte della Commissione Reale :

DI CAPORIACCO.

Per i amrninistruzione del comttne di Udine:

11 Commissario prefeitizio: 31 BIUNA.

Per la C01nmissaria: « Uccellis 9 ;

Il presidente: A. DEL PIE110,

8. Direttrico.
. . . . . I

9. Vico-direttrico . . . . . . . '. . .' I

2 insegnanti di lingua italiana, latina, storia e

geografla .

.

.
. . . . . .

1 insegnanto <li lingua e lettere italiane e

10. Prof. di la storia
. .

. . . . . . . . . .

7
classe. 1 insegnante di lingua e lettere latine e storia

1 insegnante di filosofla e pedagogia . . . .

1 insegnante di matematica e fisica . . . .

1 insegnante (Li scienze, geografia ed igiene

11. Prof. di 2, 1 insegnanto di disegno .
-

. . . . . .

1 insegnante di lingua francese
. . .

. . . 3
classe.

1 insegnante di lingua tedesca ed inglese . .

(Gruppo B).

11. Alaestre ed istitutrici di prima classe
. . . .

10
12. .3Inestre ed istitutrici di seconda classe

. . .

17tcaricht.

Numero Retribu•
dei posti zione

1 insegnante di istrumento musicale . . . . . L. 2200

1 ma.estra giardiniera .
. .

. . . » 5600

1 insegnante di musica e canto corale
. . . ,

m 2400

1 insegnante <li storia dell'arte
. . . . . . . = 1800

1 insegiutnto tli azienda agricola . . . . . ,
» 3000

1 insegnante <li lingua slovena
. .

» 3000

Visto, d'ordine di S. AI. il Re:

Il Alinistro per le finan:c: Il Alinistro pcr la pitbblicaistrtiziotte:'
DE' STEFANI. FEDELE.

Numero di pubblicazione 1348.

REGIO DECRETO 4 giugno 1925, n. 1072.

Approvazione del nuovo statuto della Fondazione universi.
taria Tirandi Milziade, in Brescia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 14 gennaio 1915, n. 488, chè autorizztt
Ila Fondazione Milziade Tirandi ad accettare un lascito e

ne approva lo statuto ;
Vista Pistanza in data 2ß marzo 1925 del Consiglio di am-

ministrazione della Fondazione Tirauñ'i Milziade con la qua-
le essendosi raggiunte le condizioni di cui alPart. 5 del pre-
detto Regio decreto chiede Papprovazione dello statuto defi-
nitivo della Fondazione da esso compilato ;
Viste le deliberazioni 22 dicembre 1923. e 8 settembre 1924

della Camera di commercio di Brescia con le quali si asse-
guano L. 100,000 a integrazione del capitale della Fondazione
e L. 40,000 annue per il funzionamento della istituzione che
si vuol creare,
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Vista la deliberazione 10 novembre 1921 della Ilegia com-
inissione straordinaria per l'amministrazione della iprovin-
cia di Brescia con la quale assegna per 10 stesso scopa
L. 5000 annue;
Vista la deliberazione ST ottobre 1924 del llegio commis-

sario del comune di Urescia con la quale si. impegna a for-
Bire locali;
Vista la legga 19 giugno 1913, n. 770 ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Vegretario di Stato

per Feconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvato lo statuto definitivo della Fondazione univer-
sita Tirandi 3Iilziale col quale viene istituita in Brescia una
Scuola di perfezionamento per il commercio estero, statuto
composto di dodici articoli, annesso al presente Jeereto fir-
mato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
kreti del Itegno d'Italia, manú'ando a chiunque spetti di os-
Wervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 giu,gno 1925.

VITTORIO EMANUICLIO.
NAvA.

J1sto, il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato allŒ Corte dei conti, arldi 2 luflio 1923.
Atti del GoveTuo, TeUistro 238, foglio 16. - GluNATA.

'Statuto definitivo della Fondazione della università Milziade
Tirandi col quale viene istituita una Scuola di perfeziona=
mento per il commercio estero.

Art. 1.

E' fondata in Drescia per volontà del benemerito cittadino
Milziade II'irandi, come da suo testamento olografo in data
12 giugno 1910 e in esecuzione degli articoli 1, 2, 4 del II. de-
creto 14 gennaio 1915, n. 488, una Scuola superiore di appli- .
cazione per il commercio estero dal titolo: « Senola di per-
fezionamento per il commercio estero Fondazione Università i
Tirandi Milziade ».

Art. 2.

La Scuola ha per iacopo di impartire un insegnamento
commerciale di grado superiore in continuazione di quello
che i giovani ricevono nei Itegi istituti commerciali parti-
colarmente inteso a sviluppare le conoscenze teoriche e pra-

'

tiche in materia di commercio di esportazione e di importa-
zione. Il programma degli studi che si svolge in due anni di

corso sarà approvato dal Ministero delPeconomia nazionale,
su proposta del Consiglio di amministrazione della Scuola.

Art. 3.

7° legislazione dei trasporti e legislazione doganale; uso
pratico delle rispettive tariffe;

8° economia e volitica commerciale; statistica economi-

ca; storia economica conteluporanea e storia delle coloniz-
zazioni moderne;

0° lingue estere: francese, tedesco, inglese e apagnuolo.
Corsi di conversazione:

Corsi d'i specializzazione che saranno fissati dal Consiglio
di aiuntinistruzione in relazione alle contingenze del mo-
mento.

Art. 4.

Il patriinonio della Scuola è costituito:
a) da titoli di Stato, prestito nazionale al 5 e rendita

italiana :1,50 per il valore n<nninale di L. 1,176,500;
b) dalla sotuma di L. 100,000 da investirsi in consolidato

al 5 % assegnato con delibenizione 12 dicembre 1923 della
Camera di commercio di Livescia;

c) dai laseili e donazioni elle eventualmente potessero
essere tlati alla Scuola.

Art. 5.

Le entrate con le quali la Fenola provvede alle spese sono
costituite:

1° dagli inteve-i runi sul patrimonio di cui aill'articolo
precedeute;

2" dai contributi annui assegnati da Enti pubblici o pri-
vati:

3° dalle tasse scolastiche degli alunni.

Art. 6.

L'ainministrazione della Senola è aflidata a nu Consiglio
di amininistrazione coinposto <Pi sette membri nominati uno

per ciascuno dal Ministero dell'economia nazionale, dalla De-
putazione provinciale di Urescia, dalla Giunta municipale
di Urescia, due dalla Camera di commercio di Brescia, ol-
tre dull esecutore testainentario e dal direttore, membro di
diritto.
Nel caso venisse a mancare l'esecutore testamentario

coinm. ing. Luigi Gadula, verrà surrogato dal sig. Rovetta
Filippo e ove questi venisse a inancare verrà sostituito con

Itegio decreto da persona scelta sopra una terna proposta
dal Consiglio comunale di Brescia.
Il Consiglio elegge nel proprio seno il presidente.
I delegati di nomina del Governo, della Deputazione pro-

vinciale, della Ginnta fomunale e della Camera di commercio
durano in carica tre anni e possono essere rieletti.
Le funzioni dei membri del Consiglio sono gratuite.

Art. 7.

La Scuola ò regolata dalla legge 19 giugno 1913, n. 770,
e asserverà in quanto siano applicabili le norme che re,ggono
gli istituti superiori di scienze,economiche e commercialli.

Fanno parte del programa di studio ile seguenti materie:
1° geografia economica;
2° tecnolo la e merceologia dei principali prodotti na-

Jionali di esportazione;
3° legislazione commerciale comparata con speciale ri-

guardo alle leggi e agli usi commerciali dei principali Stati
di esportazione e di importazione italiana;

4° diritto marittimo;
5° organizzazione delle imprese commerciali e industriali

di esportazione e relativa contabilità;
0° tecnica bancaria e mercantile con speciale riguardo

alle esportazioni;

Art. 8.

Spetta al iconsiglio la nomina del direttore e degli inse-
gnanti, salvo la approvazione del Ministero, e la nomina e

la revoca degli impiegati amministrativi e dcì personale su-
balterno.
I professori potranno esseie di ruolo o incaricati e quando
i mezzi 10 consentiranno si farà una pianta organica dei pro-
fessori titolari i quali dovranno essere nominati per concor-
so. Gli incaricati dovranno essere scelti fra le categorie sta-
bilite dal regolainento degli istituti superiori di scienze eco-

nomiche e cournerciali. Speciali insegnamenti e in g>articolar
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modo le lingue, potranno essere affidati a insegnanti stra.
nieri.

Il Consiglio delibera sui programmi dei singoli corsi che
gli debbono essere presentati dal Consiglio dei professori per
lo svolgiluento analitico del programma generale di studi e
ad esso spetta pure di assegnare le borso di studio che venis-

sero concesse da Enti pubblici e da privati.

Art. 9.

La direzione didattica e disciplinare delPIstituto è affi-

data a un direttore scelto di regola tra gli insegmmti.
Gli insegnanti formano un Consiglio che è presieduto dal

direttore il quale condiuva il direttore ne1Pesercisio delle

funzioni a lui demandate, compila i programmi analitici de-
gli studi da sottoporsi al Consiglio di amministrazione e da
parere in tutte le questioni sulle quali il Consiglio lo inter-
pella presentando anche di sua iniziativa proposte uelPin-
teresse degli studi.

Art. 10.

Sono ammessi alla Scuola come studenti regolarl i giovani
che abbiano superato gli esami di abilitazione di un istituto
commerciale o della sezionc ragioneria e commercio degli
istituti tecnici.
Sarà in facoltà del Consiglio di amministruzione di ain-

mettere degli uditori.
Agli allievi che hanno compiuto i due corsi della Scuola,

superando i relativl esami, viene rilasciato un diploma di
licenza del biennio.
Gli stranieri sono ammessi alla Scuola quando provino di

avere compiuto regolarniente nel proprio Paese studi àquipol-
lenti a quelli richiesti in Italia per Patemissione allaiScuola;
l'equipollenza dol titoli viene stabilita con giudizio insinda.
cabile dal Consiglio di amministrazione, sentito il Cónsiglio
dei professori.

Art. 11.

Il Consiglio di amministruzione determina la misura delle
tasse scolastiche.

Art. 12.

Speciale regolamento interno da approvarsi dal Consiglio
di amministrazione fisserà le norme per Passunzione del per-
sonale amministrativo subalterno nonchè di disciplina del
personale e degli allievi.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

il Ministro per reconomia nazionale:
NAvA.

Numero di pubblicazione 1349.

REGIO DECRETO 23 a,prile 1925, n. 1079.

Approvazione del regolamento per la Scuola allievi sottuilt.
ciali carabinieri Reali.

VITTORIO E311NUELE III

PER GIL\ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.tZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 1802, riguar-
dante 11 riordinamento dell'arma dei carabinieri Reali;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2980, relativo alla,

sistemazione organica delParma dei carabinieri Reali;
Sentito il Consiglio di Stato;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro 3Iinistro ad interim per gli affari della, guerra, di
concerto coi Xostri Ministri Segretari di Stato per l'interne
e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato Ennito regolainento per l'istituzione della
Scuola allievi sottorticiali carabinieri Reali, approvato, d'or-
dine Nostro, dai Nostri Ministri Segretari di Stato per gli
affari della guerra e delPinterno.

' Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilló dellá
Stato, sia inserto nefta raccolta ufficiale delle leggi e 'dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLINI --- FEDERZONI --- I)E' BTBFANÏ.

Visto, il Guardasigil/¿: Rocco.
Ileulstrato alla Cor/c <Ici conti, addì $ luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio 23. - GRANATA.

Itegolamento
sulla istituzione della Scuola allievi sottuiliciali carabinicri;Itcali.

Art. 1.

La Scuola allievi sottufficiali carabinieri Reali ha sede in
Firenze.
E' istituita per abilitare gli appuntati ed i carabinieri,

tanto a piedi quanto q cavallo, al grado di vice brigadiere
delParma ed a reggere il Comando di stazione. Essa'com.
prende perciò reparti delle due specialità.

Art. 2.

Il personale permanente della Scuola e gli allievi sottuf.
ficiali non possono essere distolti dalle loro mansioni ed
istruzioni per essere impiegati in servizio di presidio, d'istiv
tuto o di ordine pubblico. Possono essere impiegati come
truppa solo nel caso eccezionale previsto dalPart. 7 del rc<

golamento organico per Parma dei carabinieri Reali.

Art. 3.

Il personale permanente della Scuola comprende: il per-
sonale militare, gli insegnanti civili, il personale famigliare.

Art. 4.

Il personale militare per la direzione, la disciplina, Pistru-
zione militare ed il servizio ò tratto da quello attualmente
stabilito in organico per l'arma ed è fissato da apposita ta-
bella organica di formazione, da approvarsi, previo concer-
to col 3Iinistro per le íinanze, dal 31inistro per la guerra, il
quale può procedere a variazioni in relazione al numero de-
gli allievi e ad altre necessità.
Possono essere comandati in aggregazione alla Scuola, uf.

ficiali, sottufficiali e militari di truppa non compresi nella
tabella organica, per riconosciute necessità, in segnito a di-
sposizione del Comando generale dell'arma su proposta del
comandante della Scuola.
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Art. 5.

All'insegnamento delle materie di studio del programma
scolastico sono preposti ufliciali dell'Istituto designati dal
comandante della Scuola e professori civili, nominati anno
per anno.

Art. G.

Gli insegnanti civili incaricati delPinsegnamento delFita-
liano, storia e geografia, matematica, lingue estere, agra-
ria, materie giudiziarie, diritto pubblico e legislazione so-

ciale, identificazione e segnalamento ed igiene, sono confer-
mati anno per anno dal Ministero della guerra, con retri-
buzioni stabilite di volta in volta, dal Consiglio di ammini-
strazione della Scuola, da approvarsi dal Ministero stesso,
nei limiti stabiliti dal decreto Ministeriale 30 ottobre 1924.
Gli incaricati dell'insegnamento di italiano, storia e geo-

graíia, matematica, lingue estere ed agraria, sono tratti dai
professori civili abilitati all'insegnamento nelle scuole me-

die; quelli per le materie giudiziarie, diritto pubblico e le-

gislazione sociale sono tratti dai professori delle discipline
in parola o dai funzionari dell'ordine giudiziario, che avran-
no titolo di preferenza. Per Pinsegnamento della identifica-
zione e segnalamento, ed igiene si provvede con funzionari

dipendenti dal Ministero delFinterno.
Per gli insegnanti che eventualmente fossero alla dipen-

denza dello Stato è fatto obbligo del consenso preventivo al-

la nomina da concedersi anno per anno dalPAmministra-
zione da cui essi dipendono.

Art. 7.

Il personale famigliare è adibito ai servizi di cucina, di
fatica e di governo.
L'organico di detto personale è stabilito dal Ministero

della guerra su proposta del Comando della Scuola. La spesa
relativa grava sui fondi assegnati alla Scuola per il suo fun-

zionamento.
A detto personale sono estese 1e apposite disposizioni in

vigore presso le altre scuole ed istituti militari.

lareggiate norme per il funzionaniento della Scuola e saran-
no fissate le modalità di eseenzione delle disposizioni del pre-
sente regolainento.

Visto, d ordine di Sun Maestà il Re:

11 Presidente del Consiglio dei 31/nistri
J/inistro ad interim per la ÿucrra:

MtssoLIN1.

Il JIinistro y,cr l'interno:
FEDEltZO.NI.

Numero di pubblicazione 1350.

REGIC DECRETO-LEGGE 5 luglio 1925, n. 1117.

Istituzione di un Comitato superiore per le decisioni relative
alla assegnazione di locali, fabbricati, aree occorrenti a tutti i
servizi governativi.

VITTORIO EMANUELE HI

PEli GI:AZIA DI DIO E PIdit VOLONTA DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

Preso atto della relazione del Comitato centrale nominato

in dipendenza del decreto Ministeriale 26 agosto 1924 (Gaz-
etta Ufficiale n. 244 del 17 ottobre 1924) presentata dai

S. E. il Ministro per le finanze al Consigulio dei Ministri nella
tornato del 2 luglio 1925;
Considerata la necessità di risolvere in modo definitivo

ed organico il problema delFadegnata sistemazione dei ser-
vizi governativi in stabili demaniali anche in rapporto ail

bisogni delPEsercito e deMa Marina;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Segretario di Stato ad interim per la guerra e per la marina

di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 8• Art. 1.

Il corso degli studi comincia di massima dal 15 öttobre
di ogni anno; ha la durata di mesi nove, compreso il periodo
degli esami.
L'ammissione degli appuntati e ca,rabinieri alla Scuola

allievi sattufficiali e Pordinamento degli studi sono regolati
sedondo le norme stabilite dalla legge e dal regolamento sul-
Pavanzamento dei militari del Regio esercito e da speciali
disposizioni emanate per ordine del Ministero della guerra
dal Comando generale delParma.
Le materie di studio sono stabilite da appositi programmi

di insegnamento ed esaali da approvarsi dal Ministero della
guerra.

Art. 9.

Gli esami finali nelle sessioni estiva ed autunnale vengono
sostenuti dinanzi ad apposita Commissione nominata dal

Comando generale delParma.
La Commissione si suddivide in otto Sottocommissioni,

corrispondenti a determinati gruppi di materie; ogni Sotto-
.commissione è presieduta da un .ufficiale superiore.

Art. 10.

Con apposito regolamento di servizio interno da appro-
vårsi dal Ministero della guerra, saranno stabilite partico-

Per le decisioni relative alla assegnazione di locali, fab-
bricati, aree occorrenti a tutti i servizi governativi è isti-
tuito un Comitato superiore composto:

a) del Ministro per le finanze od, in caso di sua assenza

o di impedimento, del Sottosegretario di Stato per le finanze,
presidente;

b) del direttore superiore delle costruzioni del Geniò

per la Guerra;
c) dell'ispettore generale e direttore centrale del Genio

militare per la Regia marina :

d) del presidente del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici:

c) del Provveditore generale dello Stato, relatore.

Art. 2.

Al detto Comitato sono deferiti i più ampi poteri e le sue

deliberazioni, compreso tutto quanto riguarda dismissioni,

permute, cessioni di stabili ed aree demaniali in uso alle sin-

gote Amministrazioni, saranno rese esecutive con decreto

di S. E. il Presidente del Consiglio di concerto col Ministro

per le finanze e col Ministro interesshto nelle singole siste-

mazioni, sentiti. per FEsercito e per la Marina, i Comandi
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di corpo d'armata e delle þiazze marittime relative e per 19 RELAZIOKE e REUlO DEC1tETO 14 maggio 1926.

altre Amministrazioni i capi dei servizi provinciali. Scioglimento del Consiglio provinciale di Palermo.

Art. 3.

Le eventuali alienazioni o permute dei beni che in conne-

guenza delle deliberazioni di cui all'art. 'l si lendessero

disponibili saranno effettuate in conformità delle norme le-

gislative attualmente in vigore.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato,, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fa1'lo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 6 luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, fo0lio 53. --- GnANATA.

Numero di pubblicazione 1351.

REGIO DEORETO-LEGGE 5 luglio 1925, n. 1118.
Itinvio, a data da destisiarsi, dell'applicazione del dazio sulle

farine di frumento e sul semolino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZ10$E

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 26 giugno 1925, n. 1016;
Ritenuta la opportunità di mantenere integra sino a nuova

disposizione la preesistente situazione del trattamento doga-
nale dei cereali e loro derivati;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto con quello per l'economia nazio.
nale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'applicazione del dazio di lire-oro 0.05 per quintale sulle
farine di frumento e di lire-oro 1.50 per quintale sul somo-
Ifno, giusta, gli articoli 1, comma 2•, e 3 del R, decreto-
legge 26 giugno 1925, n. 1046, è rinviata a giorno che sarà
stabilito con altro Nostro decreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.

Ordiniamo che il preænte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uflici<Ae delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - I)E' STEFANI - NAvs.

Visto, u Guardasigilli: Rocco,
llegistrato alla Corte ,dei conli, con riserca, addi G luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio ¾. - GiuNATL

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per -gli
affari dell'interno, a 8. M. il Re, in udienza del 14 mag-
gio 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio provinciale
di Paleimio.

MAESTA,

In seno al Consiglio provinciale di Palermo, sorto dalle elezioni
generali del 1920, si o du tempo determinato uno stato di disagio,
che, non superato nenirneno attraverso una recente crisi, la qualo
condusse alla rinnovazione della Deputazione provinciale, si è ora
aggravato a seguito di profondi dissensi manifestatisi nella compa-
gine del Consiglio stesso, i quali, rendendo impossibile 10 stabilirsi
di accordi durevoli per la costituzione di una sicura maggioranza,
hanno nuovatnante provocato le dimissioni di alcuni deputati e

consigliert e quasi cornpletamente paralizzata l'attivitù dell'Ammini-
strazione.

D'altro caulo, l'inerzia da questa addimostrata di fronte al piä
gravi problemi della Provincia, la disorganizzazione determilHLÍß
da tale stato di case nei più importanti servizi pubblici, i criteri di
partigianeria, cui gli anuninistratori hanno non di rado ispirato la
loro azione, hanno provocato, contro gli stessi, nell'ambiento locale
un vivo e diffuso malcontento, che ha assunto, ora, il carattere di
decisa ostilitù, tanto da far temere nerturl>amenti dell'ordine pub-
blico.

E poiche tale situazione non acernna a migliorare, st da con-
sentire il normale funzionamento dell'Amministrazione, mentro la
necessità di immediati provvedimenti a futela degli interessi del-
l'Ento, e la persistente tensione dello spirito pubblico locale richie-
dono eccezionali misure, ho l'onore (11 sottoporre all'Augusta firmal
della Maestä Vostra lo setiema di decreto, elle provvede allo scio-
glimento dei Consiglio provinciale e alla conseguente nomina della
Commissione straordinaria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd
per gli affari delFinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co:

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraid
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio provinciale di Palermo ò sciolto.

Art. 2.

A far parte della Commissione straordinaria incaricata
delPamininistrazione provvisoria di detta Provincia íino al.
Pinsediamento del nuovo Consiglio provinciale, ai termini
di legge, sono chiaanati i signori:

comm. dott. Giovanni Tafuri, presidente;
gr. nff. prof. Salvatore Riccobono;
comm. prof. Giuseppe Noto Sardegna ;
comm. dott. Filippo Guastella;
cav. ing. Salvatore Caronia Roberti.

Art. S.

Alla suddetta Commissione straordinaria sono conferiti i
poteri del Consiglio provinciale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a Ronni, addì 14 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDEREONI.
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DECRETO MINISTERIALE 27 giugno loss. r

Approvazione di una nuova tariffa per assicurazioni vita 1U
della Società assicurazioni generali, in Trieste.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 20 aprile 1923, n. 066, e '11 set-
tembre 1923, n. 2372, concernenti Pesercizio delle assicu-
razioni private, convertiti nella legge 17 aprile 1925, nu-

mero 473;
Visto il R. decreto legge 5 aprile 1925, n. 445, che ha mo-

dificato i sovracitati decreti-legge;
Visto il regolamento approvato col R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63;
Vista la domanda della Società a.wicurazioni generali con

sede in Trieste, tendente ad ottenere l'approvazione di una
tariffa compleincutare alle tariffe I D, I D A, I D E. rela-
tive ad assicurazioni combinate di capitale e rendita;
Viste le basi ter·niche e i metodi adottati per il calcolo dei

premi e delle riserve matematielle;

Decreta:

E' approvata la tariffa denominata C. O. complementare
alle, tariffe I D, I D A elDE adottate dalla Boeietà assi-

curazioni generali con sede in Trieste, per assicurazioni
combinate di capitale e rendita, secondo l'esemplare pre-
sentato dalla Società medesima e debitamente autenticato.

Roma, addì 27 giugno 1925.
Il JIinistro: Navs.

DECRETO MINISTEllIALE 27 giugno 1025.

Modificazione delle condizioni generali di polizza per le assi=
curazioni vita della Società assicurazioni generali, in Trieste.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 9GG; 24 set-
tembre 1023, n. 2272, concernenti l'esercizio delle assicura-
zioni private, convertiti nella legge 1T aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, che ha mo-

dificato i decreti-legge sovracitati :

Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio
1925, n. 03;
Vista la domanda della Società assicurazioni generali con

sedo in Trieste, tendente ad ottenere una modifica alle con-
dizioni generali <li polizza per le assicurazioni in caso di

vita con pagamento del capitale ridotto in caso di morte

(tar. 8 H), nei riguardi del prezzo di riscatto dei singoli
contratti;

Decreta :

I/art. 9 delle condizioni generali di polizza per le assi-

curazioni sulla vita adottate dalla Società assicurazioni ge-
nerali con sede in Trieste è modificato come appresso:

1° alla lettera d) dopo le parole « per le assicurazioni

in caso di vita vincolate alla restituzione dei premi » sono

soppresse le parole: « od al pagamento di un capitale ri-

dotto » :
- 2· è aggiunto l'alinea seguente : « e) per le assicurazio-

111 in caso di vita con pagamento del capitale ridotto in caso

di morto de1Passicurato alla sontma assicurata ridotta, scon-

tata al quattro e mezzo per cento all'anno, con un minimo

pari all'importo dei premi pagati dedottano un'annualità

di premio ».

Roma, addì 27 giuguo 1925.
Il Ministro: Nsvs.

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZlCNE GENERALE DELLA SANITÀ PUlluLICA.

Nomina nel Consiglio provinciale di sanità di Palermo.

Con R. decreto 24 maggio 1925 il sig. prof. Giovanni Pellini
o stato nominato componento del Consiglio provinciale di sa-
nità di Palermo fino al 31 dicembre 1926.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOft0

Dazi doganali.
La media settimanale pel pagamento dei dazi di importa-

zione da valore dal 6 al 18 luglio 1925 è st.ata ilssata in L. 555,
rappresentanti 100 dazio nominale e 455 aggiunta cambio.

DIllEZIONE GENEIIALE DEL DEBITU PUllBLlCO

Smarrimento di ricevuta.

pubblicazione) (Elenco n. 45).
Si notifica cho à stato denunziato lo smarrimento della sottoin•

dicata ricevuta relativa a titolo di debito apubblico presentato por
operaziont

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 713 - Data della rice-
vuta: 30 marzo 1025 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Salerno - Intestazione della ricevuta· De Chiara
Matteo di Biagio, por conto di altri - Titoli del debito pubblico no-
minativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 75 consolidato 5 per
certo con decorrenza dal 10 gennaio 1925.

.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si ditTida chiunque possa avervi interesse. che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, sarà consegnato a chi di ragione
il nuovo litolo proveniente dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di r.essun
valore.

Tioma, 13 giugno 1925.
Il direttore generale: CIRILLO.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso a 3 posti di assistente nel Regio istituto industriale
di Fermo.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523·
Vipto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva 11

regolamento generale sulPietruzione industriale;
Visto il R. d'ecreto 19 aprile 1925, n. 504, che limita i con-

corsi ai soli ex combatterrti ;

Decreta:

Art. 1

E' aperto il concorso, per titoli e per esami, a tre posti di
assistente nel Regio istituto industriale di Fermo.
Al concorso stesso sono ammessi gli assistenti incaricati

ex combattenti, provvisti del diploma di perito industriale.
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Art. 2.

Gli assistenti prescelti iniziano la loro carriera alla terza
classe inquadrati nel grado 11·, come da tabelle aimesse al
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, per il personale di of-
iicina di istituti industriali. Essi vengono nominati in prova
per un periodh di due anni, dopo i quali, a seguito delPesito
favorevole di due ispesioni, vengono nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso su carta bollata da
L. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno per-
venire al Ministero (Ispettorato de1Pinsegnamento industria,-
le e commerciale) entro due mesi dalla data della pubblica-
zione del µresente decreto nella- Gazzetta Ufficiale, sotto pe-
na di esclusione dal concorso.
La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a

data apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze

dei quali perverranno al Ministero dopo tale terntine, anche
se presentate in tempo agli uffici postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli prescu-

tati, per qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande debbono indicare con precisione, cögnome,
nome, paternità, dimora del candidato e luogo dove egli in-
tende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al con-
corso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i doeu-
menti ed i titoli ptesentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti docu-

menti:
1• diploma di perito industriale. Certificato rilasciato

dalla direzione della scuola o istituto industriale, compro-
vante la permanenza in servizio del candidato;

2° copia autentica de1Patto di nascita. La firma delPuf-
ficiale dello stato civile che lo rilascia deve essere autenti-
cata dal presidente del Tribunale;

3° certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati
ai cittadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se

manchino della naturalità). La firma delPufficiale dello sta-
to civile deve essere autenticata dal presidente del Tribu-
nale ;

4° certificato di un medico provinciale o militare o del-
Puilleiale sanitario del Comune da cui risulti che il concor-
rente è di saata costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli Padempimento dei doveri delPullicio cui
aspira. La firma del medico provinciale deve essere autenti-
cata dal Prefetto, quella del medico militare dalla compe-
tente autorità militare e quella degli altri sanitari dal sin-
daco, la firma del quale deve essere, a sua volta, autenticata
dall Prefetto;

5° certificato penale rilasciato dalPuffleio del casellario
giudiziario. La firma del cancelliere deve essere autentienta
dal presidente del Tribunale;

6° certificato di buona condotta rilasciato dal Comune
dove il concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per
cui il certificato è richiesto. La firma del sindaco deve essere
autenticata dal Prefetto;

7° copia del foglio matricolare o dello stato di servizio
militare (mod. 53). Dichiarazione rilasciata dal centro di

mobilitazione dalla quale risulti che il servizio prestato in
zona di guerra fu presso reparti mobilitati a norma della cir-
colare n. 588 d'el Giornale militare 1922;

8• cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti,
della carriera didattica e di quella professionale parcorsa.
Le notizie principali contenute nel cenno riassuntivo debbo-
no essere comorovate dai relativi doomenti;

9° eleuco in carta libera ed in duplice esemplare dei do-
cumenti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposi,

zioni sul bollo e quelli ind'icati ai nn. 4, 5 cG debbono essert
di data non anteriore a tre mesi dalla data di pubblicazione
del presente decreto, .sotto pena di esclusione dal cólieprso.
Le autenticazioni delle firme non sono necessarie s¾gear

titicati stessi veugono rilasciati da autorità amminist1¾t1Ý<
residenti nel comnae di Roma (art. 3 del It. decretò i0 no-
vembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui g an. 3,

5 e 6 il personale titolare delle scuole industriali e cçmmer-
ciali dipendenti dal Ministero delreconomia nazionale edi i
funzionari dello Stato in attività di servizio, nominati, tanto
gli uili che gli altri, con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui alParticolo precedente i concorrenti

possono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno
di presentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.
Qualunque certificato rilasciato da autorità proposte ad

istituti di istruzione media, o normale, o primaria, deve es-

sere legalizzato dal provveditore agli studi nella cui giurisdi.
zione risiede Pistituto.
Se rilasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione

superiore dal direttore de1Pistituto. Quelli rilasciati du-11e
scuole industriali o commerciali debbono essere firmati dal
direttore della scuola e dal presidente del Consiglio di am,
ministrazione.

Art. 6.

.Tutte Ic prove di esame avranno luogo a Fermo.
Ai candidati verrà dato avviso, per mezzo di lettera, am

comandata del giorno in cui avranno inizio tali prove.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale

presentando, prima delle prove di esame, alla Commissione
giudicatrice, il libretto ferroviario se sono già in servizio
dello Stato o la loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione, con-
tenente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti, e la clas-
sificazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari, in
base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti ai primi tre classificati nella, gra-
duatoria, ed in caso di rinuncia dei primi ai successivi clas-
silicati, seguendo sempre Pordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinuncia debbono risniltare da apposita

dichiarazione scritta.
Tuttavia, se il candidato cui è stato offerto il posto lascia

passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto se accetta
la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è sta-
bilito dal presente decreto, saranno osservate le normo con-

tennte nel citato regolamento del 3 giugno 1921, n. 900.

Roma, addì 28 giugno 1925.
Il Ministro : NAvA.

TOMMASI CAMILLO, geTOnge.
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